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| PROCESSI DI STAMPA. 


Secondo notizie ricevute, da Porde- 
none, oggi nell’ aula di quel Tribunale 
comincierà lo spettacolo, tanto edili. 

ME cante, di un processo perreati di Stampa. 

Imputati, 1’ egregio -ginvane nob: dottor 

Mi Vincenzo Policreti ex Direttore e ge- 

rente responsabile del. Noncello, ed. un 

N Corrispondente da «Motta di Livenza; 

parecchi i querelanti, tutti di Motta, che 

costituirono Parte civile ; otto 0 nove 

svocati, ten i quali tre celebrità del 
Foro di Venezia ! 

Ignoriamo per quali gravi cagioni sin 
tornato infruttuoso ogni sforzo diretto 
a mitigare |’ animo esncerbato dei 
querelanti, Ma conoscendo il Policreti 
come giovane colto, cortese € tempe- 
ratissimo, non ci è dato immaginare 
trattarsi în quel processo di cosa seria. 
Perchè novizio nel Giornalismo, il Dir 
Policreti potrà avere sbagliato con lo | 
accogliere sul suo Giornalino lo scritto | 
pervenutogli da “Motta di Livenza, forse ? 
per le astuzie, che si usino sempre, iu! 
questi casì, di nascondere il marcio col; 
belletto delle frasi. Ma che il Policreti, i 
conscio di avere davanti un libello fai 
moso, si prestasse a -divulgarlo, noni 
possiamo erederlo, non lo crediamo. 

KR ciò premesso, confessiamo chei 
siamo disposti a porgere attenzione ali 
dibattimento Pordenotiehse, anche peri 
arguire come la pensino colà il Pub-i 
blico Ministero ed i Giudici; e ciò melloj; 
scopo di opportuno raffronto col modo] 
di pensare del Pubblico Ministero e. 
dei Giudici del Tribunale di Udine CH 
proposito dell’ ormai, famoso articolo;393 
del Codice Zanardelliano, nel quale, trat 
le varie forme della dillamazione, stanno; 
i reati di Stamma più specificatamente: 
chiamati libello od ingiuria pubblica a; 
mezzo dei tipi. . 

Pochi giorni addietro, in Giornali au-i 
tavevoli discutevasi vivamente sull'inter 
pretazione che Pubblici Ministeri e Tri-: 
bunali avevano dato al suaccennato al- 
ficolo, e conchiudevasi da taluni, certo 
esagerando, che esso poteva stare in un; 
Codice penale per la China, anzi chè in un: 
Codice fatto per l'Italia. Ricordiamo cher 
anche noi, in antecedenza, cioè quando; 
la Patria del Friuli venne perseguitata‘ 
da tre illustrissimi querelanti, candida-: 
mente chiedemmo al Pubblico Mini-, 
stero al ai nostri eccellentissimi Giudici 
come la si abbia ad intendere la libertà 
della Stampa in Italia. Poi venne a 
Milano il precesso Marcora, e sì gridò 
da tutti, ed ovunque, contro la sentenza 
enorme de primi Giudici, per buona 
ventura subite riparata da sentenza 
della Corte d’ Appello. Poi, ed è caso 
dell’ altro ieri, i Giornali tutti fosteg- 
giarono in coro altra sentenza del Tri- 
bunale Penale di Torino, che assolse la 
Gazzella Piemontese accusata di dif 
famazinne, affermando che la narra- 
zione di falli di cronaca non può in- 
durre responsabilità nel Giornalista, 
ope manchi l intenzione di diffamare, 
ma ci sia semplicemente quella d'infor- 
mare il Pubblico di fati veri 0 che sì 
potevano creder veri. 

Dunque è a sperarsi che, a poco a 
poco, per uso de’ Giudici si avrà una 
giurisprudenza pratica, la quale manco 
repugni alla libertà di Stampa concessa 
dallo Statuto, a proposito di questo fa- 
moso articolo 393. 

Ad ogni modo per le offese ricevute 
realmente, o supposte od esagerate da 
troppo delicato amor proprio, a mezzo 
de’ Giornali, riterremo sempre preferi- 
bile qualsiasi * accomédamento privato, 
anzichè ricorrere ai Giudici, C'è il modo 
di accomodarsi con l’arbitrato di un 
Giurì d'onore; c'è il modo di obbli- 
gave la Stampa a corneggere la Stampa. 
E di questo dovrebbero servirsi coloro, 
i quali si proclamano uomini liberali; 
e ciò diciamo riguardo «tutti i casi che 
cangernesgero la vita pubblica. Nèr cone 
trario, anche l’altro jeri al ‘Pribunale 
di Udine, diedesi. lo spettacolo. d'un di- 


{ battimento. sotto’ il titolo di Zibello; ma 
gli stessi avvucati delle: Parti litiganti,” 


| galantuomini, 5° adoperaronoò affinchè 
non giungesse all’altimo atto. 

E noi, non novellini nel Giornalismo 
com’ era il dottor Policreti quando ebbe 
la poco falice idea di regalare a Por- 
denone un Noncello, quasi non le di- 
stase il Tagliamento, per questa con- 
suetudine invalsn di guerelare davanti 
aì Giudici per ogni parola meno gar- 
bata che a taluno si indirizzi sui Gior- 
nali, noi ci siamo proposti assoluta - 
mente di non nccogliere più nella Patria 
del Friuli verun scritto, in cui ci avo 
venga «di sospettare malignità. Ne sca- 
piterà la polemica, e sarà iscemata la 
libertà dello scrivere: ma: nom im» 
porta. Meglio così che non le infinite 
noje e le spese d’un, Processo, e specie 
P'offerivo a certi Giureconsulti della 
nuova Scuola l'opportunità a destreg- 
giamenti e ad astuziette da giullari, per 
le quali non ne verrà per fermo ono- 
vanza all''Avvocazia. 

E siffatta avversione a che i pettego- 
tezzi di Stampa sino portati davanti 
i Giudici, l'abbiamo provata anche di 
recente con l'esempio nostro. Difatti, 
attaccati con parole. d' insulto villano 
su un Giornale di quì, dichiaravamo, 
nel prima moto di sdegno, di ricorrere 
all'articolo 393, e che, a farlo, aspetta- 
vamo il ritorno dalle: ferie di «illustre 
Magistreto. Ma, senza aggiungere la 
frase tatta che quell’insulto non giun- 
geva all'altezza del nostro disprezzo, 
dacchè originava da parole triviali Le 
grottesche ad indegne di qualsiasi pub- 
bico scrittore, cedemmo poi ‘ all'‘insi- 
stenza di chi, volontario, s' intromise 
per dissuaderci dalla querela. Cosichè a 
quello sfacciato offensore abbiamo: già 
| perdonato tre volte ! È glielo diciamo; af- 
| finchè impari finalmente a ‘comprene 
dere ciò ch'è cousentaneo a discus- 
| sione giornalistica da ciò ch'è pubblica 
| ingiuria. E sappia che, se pur un Av- 
voeatino di spirito tutte le facezie e' gli 
epigrammi della Patria del Friuli rac» 
cogliesse, a pretesto di aldurre la pro- 
vocazione è di chiedere una specie di 
compensazione, per quanto fosse il rac- 
coglitore di raro acume ed uso a lo 
gica rigida, egli non basterebbe a libe- 
rare il cliente, od i clienti, da respon- 
sabilità grave. Tutti gli spiccioli distri- 
buiti dalla Patria del Friuli non equi- 
valerebbero mai ad uno solo di que’ 
insulti grossolani, quantunque impo- 
tenti a recarci nocumento. G. 


Terzo Congresso Agrario Provinciale. ed 
Esposizione Distrettuale di animali e- 
quini, bovini, suini ed ovini. 

{Nostra corrispondenza). 
Portagruaro, G'ottobro. 

Ni giorno 9 corr, avrà luogo nel salo- 
ne del bellissimo fabbricato delle scuole 
elementari, |’ inaugurazione del. terzo 
Congresso Agrario Provinciale, sotto la 
Presidenza del conte Sormani Moretti 
Prefetto di Verona e continuerà nei 
successivi giorni 10, 14, 12. 

Le tesi che verranno discusse sono 
le seguenti : 

4.0 L'allevamento bovino in: questo 
Distretto e provvedimenti - adatti per il 
suo miglioramento, 

Relatore. D.r Giovanni Del Prà Sin- 
daco di Concordia, 

20 La viticoltura nel Distretto, le 
malattie della vite e le sue cure — Re- 
latore D.r Giovanni Borriero. 

8.0 Le vinificazioni ed i metodi mi- 
gliori per la fabbricazione e Conserva- 
zione del vino — Relatore Fedéricò 
Berchet. - 

40 Sulle bonifiche delle paludi — Re- 
latore Giovanni Malaspina. 

5.0 I sindacati agrari — Relatore 
Gian Carlo'D.r Bertolini. 

6.0 Il creditoagrario — Relsitore D.r 
Antonio Bertoldi. ' 

To L'elettricità nella agricoltura — 
Relatore Antonio D.r Del Prà. 

Per l'inaugurazione suddetta verrà 
qui anche il Prefetto della nostra. Pro- 
vincia, Colmajer, dal quale «sentiremo 
il discorso d’ apertura dell’ Esposizione, 
discorso di cui non mancherò di :dar- 
vene un sunto. ; 
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1° Esposizione distrettuale che sì temà 
in Borgo S. Giovauni,. Fondaco vecchio, 
sì farà nel giorno 40. di animali bovini, 
e nel giorno 12 sli eqi ovini e suini. 

In questa occasione s attende qui -il 
vostro bravo veterinario Provinciale 
D.r Romano. 

In Municipio e per le vie. della città 
si fanno grandi preparativi. 

In questa occasione avreino al nostro 

| Tentro Sociale la Favorita e Lucia di 
Lamermoor, e l'apertura avrà luogo 
domani a sera. 

Per quanto mi dice chi fu alle prove, 
gli artisti, tutti n anesi, si addimostrano 
eccellenti, bravissimo il maestro Diret- 
tore concertatore sig. Alfiiedo Luccarini. 

Tutto infatti promette assài bene. 

Giovedì). apertura ‘del 3.0 Congresso : 
il teatro illuminato a giorno per 
cura del Municipio. 5 

Di tutto ve ne terrò ‘quotidianamente 
informati. ° , 


informati, iu 
Assicurazione contro i danni della morta- 
lità, del bestiame:: È 


AI quarto Congresso delle Società 
Cooperative apertosi domenica in To- 
rino, furono prese nella seduta antime- 
ridiana di lunedì le seguenti delibera- 
zioni sopra il tema. « assicurazione 
contro i danni della mortalità del be- 
stiame » relatore .il dottor Leone Wol- 
lemborg. 3 

Il Congresso riconosce : 

« L — Che per provvedefe all’assi- 
curazione contro i danni della moria- 
lità del bestiame è consigliata la istitu- 
zione di sodalizi cooperativi circoscritti 
in ambiti vistretti; 

« IL — Che è consigliabile per dali 
Sodalizi di esordire possibilmente muniti 
di un fondo di dotazione. 

« IN. — Che è consigliabile la con- 
tribuzione in via anticipata dagli assi- 
curati di una parte. almeno de. mezzi 
richiesti pel fabbisogno di ogni eserci- 
zio sociale ; - 

« IV. — Che è consigliabile di non 
fave alcuna distinzione, fra le ‘cause di 
morte degli animali assicurati rispetto 
alla corrisponsione del risarcimento ; 

« V. — Che:è consigliabile allo scopo 
di provvedere ai danni eccedenti, negli 
anni di straordinaria mortalità, le forze 
dei singoli Sodalizi locali, la formazione 
fra loro, quando il loro numero lo con- 
senta, di un vasto consorzio di assicu- * 
razione. » 

Il dottor Peroni recò un esempio 
prativo dei vantaggi che possono venir 
ai contadini da siffatte Cooperativo : . 
quello della Società del paese di Gal- È 
liale (Novara). Ì 

Tale Società venne fondata. nel 1883 
da quei contadini. Essa ora è molto flu- 
rida, mentre quasi tutte le Società si- 
milari si. spensero. 

Scopo di questa è Vassicurazione bo- . 
vino, di compensare ai soci i danni che | 
loro proverrebbero dalla mortalità o dal 
deperimento di questo, di distribuire ai ‘ 
soci la carne delle bovine morte per 
infortuni e dichiarata commestibile dal 
veterinario della Società; di sommini- 
stirare ai soci crusca, panmello e raggiaolo; 
e dà la cura gratuita del bestiame ai 
soci per mezzo di apposito veterinario 
sociale. 

Obblighi del socio sono: pagare lire 
uma per semestre e per bestia assicurata, 
trattarla bone ed rccettare la carne di- 
stribuitagli. 

1 risultati ottenuti sono splendidi. Da 
500 nel. 4883 i soci salirono a vio | 


| 
| 
| 


settembre 1890 a 800 e più; le bovine 
assicurate da 1000 a 2000 ; il movimento 
annuo del bestiame, che prima del 1883 
era-di 3000 per tutto il paese, oggidì 
salì già a 14,000 circa per la sola So- 
cietà; e così il movimento di capitale 
che prima del 1883 era di 4,200,000 
lire, oggi sale, già a circa cinque mi- 
lioni di lire. i 


Terzo. Congresso - 


della Società Italiana di Medicina Interna. 

Il Comitato Ordinatore, ha_ stabilito 
che gli studenti di Clinica delle varie 
Università del Regno, possano essere . 
ammessi alle sedute del Congresso chi 
sì terrà in Roma nei giornì 20, 24,22 
23 Ottobre. 5 

Gli studenti quindi che desiderano 
fruire di questa facoltà, debbono _in- i 
scriversi versando una quota di L. 5, 
e riceveranno le carte necessarie peri 
fruire delle riduzioni di viaggio. 

Per .le iscrizioni ed il pagamento delle! 
quote dovranno rivolgersi od, al Prof. 
È. Maragliano Via Galata 39, :Genova, i 
od..al.Prof. E. Rossoni Via. Venti Seti 
tembre 42 Roma. "i - i 
. Gili studenti iscritti. godranno di, tutte 3 
le prerogative dei congnestia i; ima; non 
potranno prendere parte alle discussioni. 


. Vallombrosa; il quale, 
! ebbe a lodarli come lavori 


: Marzin propugna, 


. quale pur 


? miranti inesorabilmente 
i voterà la proposta della Deputazione. 


ul di Morcatovecchio, 


Consiglio Provinciale 


‘ (Continuaziono, v. Giornale di iori). 


Oggetto nono. Domanda di sussidio 
straordinario di lire diecimila pei -la- 
vori di. sistemazione e rimboschimento 
del, primo tronco idrografico del Ta- 
gliamento. — Relatore, il comm. Grop- 
piero, presidente della Deputazione Pro- 
vinciale. Anche per questa domanda 
le conclusioni sono negative. 

Marzin. Rileva tome la relazione pre- 
sentata al Consiglio dimosiri, meglio di 
quello che potrebbe fare egli, tutto il 
bene di quei lavori. Ma la relazione, 
sfortunatamente, chiudesi con Gn 01° 
dine del giorno negativo. Egli prega il 
Consiglio a considerare che quei lavori 
non interessano soltanto la silvicoltura ; 
ma rinsaldando le falde montane degli 
alti bacini dei nostri fiumi, gioverauno 
agli interessi di tutta la Provincia con- 
tribuendo a regolare il defiuvio delle 
acque. Nuta come il Governo, accor- 
dando uu sussidio straordinario di lire 

iecimila, dotnandò che anche la Pro- 
vincia concorresse con qualche somma, 
Vorrebbe che oggi il Consiglio  pren- 
desse una deliberazione che significasse 
appoggio morale... 

— Oh di questi! — 
per gl’ importanti lavori ; ma un. ap- 
paggio morale rinforzato da qualche 
CONCOrSO... 

— No xé morale allora !... 
limitandolo pure, anche a sole mille 
lire. © 
Magrini unisce la pevera voce sua 
a quella del Marzin. L' argomento che 
ora si tratta è grave, non meno della 
pellagra, non meno degli esposti, non 
meno del catasto che tanto preoccu- 
pano il nostra consiglio. Coi lavori di 
rimboschimento noi impediamo i danni 
presenti e ci procuriamo una ricchezza 
futura. 

Gropplero osserva che già la Provin- 
cia dì lire diecimila annue quale con- 
corso all'opera di rimboschimento. 

Perissutti. Sostenne anche in seno 
alla Deputazione che si dovesse ‘accor- 
Aare un sussidio straordinario a quest’o- 
pera importantissima ; anche nel riflesso 
che il nostro concorso straordinario 
gioverà come arma per ottenere ' dal 
Governo nuovi sussidi. 

Accenna a quanto ebbero a dire sui la- 


‘ vori già compiuti e 1 ingegnere Pitacco 


direttore dell’ Isututo di 
specialmente, 
che hanno 


e il Piccioli, 


un reale valore. 

Manticaappoggia la poposta del Marzin. 
È una di quelle spese, quella che il 
che tornano di tutto 
alla possidenza fondiaria, la 
deve sostenere tutti gli ag- 
gravi del Bilancio. 

Billia domanda spiegazioni, che gli 
vengono offerte da Marzin. 

Deciani nota il fenomeno, che del 
resto si verifica in tutte le assemblee 
rappresentative discutendo i bilanci, tutti 
si mostrano zelatori di economie, e le 
economie proclamano essere ineluttabile 
necessità. Ma poi, l'uno e l'altro dei 
consiglieri, appena sì prosenti l’ occa- 
sione, propone delle spese. Egli, per 
coerenza alle idee sempre sostenute e 
all'economia, 


vantaggio 


Mantica sì appropria, per la sua parte, 
l'osservazione fatta dal consigliere De- 
ani; e giustifica il suo voto, che sarà 
favorevole alla proposta Marzin, con due 
ragioni: la spesa sarà utile all’agricol- 
tura, e un'economia di mille lire egli 
troverà di proporre nel Bilancio preven- 
tivo quando verrà in discussione. 
Gropplero spiega come sia venuta, da 
parte del Comitato forestale, la neces- 
sità delle domande di sussidi straordi- 
nari. Il Comitato spese di più di quello 
che le somme stanziate pel corrente 
anno gli consentissero. Perciò domandò 
un sussidio al Governo; e la Provincia 
gli anticipò cinque mila lire. i 
Marzin. Il Governo concorre ogni anno 
per questi lavori di rimboschimento con 
lire ventimila. Quest’ anno vi aggiunse 
diecimila lire di sussidio straordinario, 
in seguito anche a pratiche da lui fatte 
direttamente presso il Ministero ; i 
disse disposto a ripetere questi sussidi 
straordinari, sempreché, .la Provincià . 
mostri di apprezzare l'importanza dei | 
lavori, concorrendo. anch'essa. Nota ci 
me le diecimila lire in via straordinar 
accordate dal Governo ‘fossero già asse 
guate. ad altre provincie; ma che però i 
queste non avendo mostrato, come la | 
nostra, di curare consimili opere, il | 
Governo pensò di stornare la dettà sol 
ma ed accordarla a noi, Le mi eo 
che oggì egli propone di votare;, ser) 
ranno appunto come dimgstrazione yer- 


‘quadrato; 


sopzioni, f6 non, a 
gnmonto nntetipato. 
Por una ‘sola’ volta: 
«Ju JV pilginaicont: 40 la 
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Piazza V. E. 6 Vis Paniele Manin — Un nume! 


del conto în che noi tenii 
mo quei lavori; e gioveranno quindi. 
conseguire «dal . Governo stesso altri 
sussidi straordinari. “i 
Cavavzerani non sa comprendere come 
come si possa sostenere sul serio ché, 
colle mille lire che si vorrebbero oggì 
votare, si.ottenga dal Governo che dia di 
più. Si può anzi sostenere il contrario. 
Si può dire al Governo: quei lavori sono 
importanti, anche necessari ‘se volete; 
ma ecco qua: non abbiamo un centesi- 
mo da' dare. Continuate dunque voi col. 
vostri sussidi, aumentateli Del resto, 
per ottenerli dal Governo, vi sono altri 
mezzi. Si mettono in moto i Deputati 
influenti... . 

Una voce. Sono ‘mezzi illegittimi 

Cavarzerani. No, sono legittimi. 
Deputato, un Senatore. possono racco” 
mandare interessi così gravi. 

La discussione continta ancora. Fi- 
nalmente, si mette ai voti la proposta 
del consigliere Marzio, ed. è respinta.; 
e si approva invece la proposta della 
Deputazione Provinciale. ‘_° 

(Oggetto. decimo -— concorso di L. 
4788-nella spesa per le ‘tabelle : com- 
memorative nel. Monumento a Vittorio 
Emanuele sul Colle di S. Martino, por- 
tanti i nomi dei friulani morti nelle 
patrie battaglie. “ 

Approvasi la proposta della Deputa> 
zione provinciale, che nega il concorso. 

Oggetto undecimo. Approvasi la pro- 
posta «ella Deputa ione per un' sussi- 
dio agli stradini licenziati in seguito’ a 
riduzione di ruolo. 

Oggetto dodicesimo. Approvasi pure 
che sicno pagati, mediante slorno, la- 
vori straordinari di manutenzione per 
la strada provinciale del Monte Croce, 

Oggetto tredicesimo, relatore avv. 
Renier. Contributo per opere idranti- 
che di seconda categoria, classificate 
colla legge 10 ‘luglio 4887. 

La Deputazione propone di persistere 
nel rifiuto, contro le esigenze del go- 
verno ; e qualora si prendesse qualche 
provvedimento d’ ufficio, di ricorrere, 
nei modi consentiti dalla Legge, pro- 
vocando anche îl parere del Consiglio 
di Stato. se 

Ji Consiglio approva. i , 

Oggetto quindicesimo. Consuntivo 
1889 dell’ Amministrazione provinciale. 

Fabris domanda che si premetta a 
questo l'oggetto ventinovesimo — comu- 
nicazioni ielative al catasto accelerato, ‘ 

Alcuni Consiglieri. O che si vuole te- 
nere seduta fino alla mezzanotte 

— Già: finchè sì esaurisca I’ ordine 
deli giorno. 

— Come è possibile esaurirlo in una 
sola seduta? Non lo si può fare seria- 
mente. Si rimandi ad un altro giorno 

Gropplero osserva come sia necessario 
che alla trattazione risguardante il ca 
tasto accelerato trovisi presente il de- 
putato relatore Fabris, che trattò l’argo- 
mento. Ora, egli è maldisposto di salute. 

— Con quella faccia!... 

Cavarzerani propugna di rimandare 
la seduta nd un altro giorno. 

Renier. Ma almeno il bilancio pre 
ventivo bisognerà discuterlo ‘oggi! 

— 0h sì! quando la finiremo allora?... - 
Vi sono questioni connesse coi-Preven= . 
tivo che richiederanno una: lunga di- 
scussione, non v'è dubbio. o 

Deciani, Billia, Mantica prendono parte. 
anch'essi a questa discussione d’ inter 
mezzo: poi si finisce col deliberare di È 
non invertir l'ordine del giorno, e col 
riprendere la discussione sul Consuntivo 
1889. i 

Il deputato Biasutti risponde alle varie 
osservazioni mosse dai revisori dei Contì 
comm. Paolo Billia e Marsilio. Di quando 


so' il Governo 


a quando s'impegna qualche po” di'di- “st 


sceussione fra essi revisori ed il deputata; 
così per esempio al riguardo dell'Ufficio. 
Tecnico Provinciale, . 
— Il personale dell’ Ufficio tecnico è 
superiore al bisogno! — osservanu ‘i 
revisori. ue 
— Ma come si fa a diminuivi 
— Noi non possiamo dir come : 
all’ Ingegnere capo di suggerire, 
Deputazione di studiare. 3 
Billia. Perchè ha da occorrere un 
disegnatore ? Non sanno disegnare gl'-ini- 
gegneri ? è forse contrario alla ‘loro 
dignità il disegnare ? ; 
oviglio, ingegnere. Ma un uffici 
tecnico senza disegnatore: è un ‘conti 
senso ! ; : 
Billia. Noi facemmo 1° osservazione: 
chè si ‘è assunto senza interpellare 
il’Consiglio e senza che fosse:in pianta ; 
ciò che la Deputazione non'poteva far 
Monti rileva che le strade provinci 
richiedono per. la 
800 a lire .200.ch 
Te. pi 
spesa si aggira fra.le 1 
Questa dillerenzà è enorme. Bi 
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remain è ESTIOIET 


studiare una riforma del regolamento 
su questo servizio. Intanto vorrebbe che 
la Deputazione pensasse a ridurre lostan- 
ziamento di lire 105 raila ass-gnate alla 
manutanzione strade. 

Biasutti, La Deputazione terrà conto. 

Marsilio. Ai revisori parve troppa la 
differenza in più di lire quattordici 
mila che costò la manutenzione della 
strada pel Monte Croce. 

Biasulti. È dovuta a lavori straordi- 
nari. 

Magrini fa puro alcune osservazioni 
e proposte: per esempio che la sor- 
veglianza dei lavori si affidi a periti 
locali. 

— Peggio! peggio! si esclama da 
varie parti. 

Altri si uniscono e raccomandano alla 
Deputazione questo servizio : ch’ essa 
dia ordini — non faccia raccomanda» 






zioni — ufficio tecnico, affinchè 
questo servizio proceda con maggior 
economia. 


Billia. Per informazioni avute da uu 
Consigliere, il quale mi dispiace di non 
vedere qui, raccomando alla Deputa- 
zione d’ invigilare l' impiegato sul luogo, 
e vedere se” convenga mutarlo. Di più 
non dico. 

Gropplero. Fa impressione di udire 
qui per la prima volta sollevare lagni 
sul conto dell impiegato Zamparo, che 
anzi fu in questo stesso Consiglio luda- 
to, ed in di lui favore venne anche vo- 
tata una gratificazione. La Deputazione 
prega le si faccia sapere con maggior 
precisione in cosa consistono questi 
lagni; se non in seduta pubblica, in se- 
duta privata 

Monti. Vorrebbe che la Deputazione, 
come altra volta promise, studiasse la 
riforma nel sistema di manutenzione 
delle strade provinciali. Propone analo- 
go ordine del giorno, Si prenda ad 
esempio la Provincia di ‘Treviso, dove 
fe strade sono ben tenute, meglio forse 
che da noi; eppure il servizio di loro 
manutenzione costa assai meno. 

Dopo brevi parole deì deputati Biasut» 
ti e Roviglia, l'ordine del giorno del- 
l'avvocato Monti è approvato. 

In fine, sì dovrebbe votare l'ordine 
del giorno approvante il consuntivo ; se 
non che Mantica usserva, dovere il Con- 
siglio votare non sull'ordine del giorno 
della Deputazione, ma su quello proposto 
dai Revisori. 

La Deputazione riconosce giusta que- 
sta osservazione, ed afferma di non ave- 
re nel suo ordine del giorno fatto altro 
che riprodurre quello dei Revisori. 

E dopo ciò si approva il Consuntivo, che 
presenta una maggior passività, in con- 
fronto dell’ attivo, di lire 91027.59. 

Oggetto sedicesimo. Resoconto murale. 

Mantica, credendo si tratti del pre- 
ventivo, incomincia un suo discorso sulla 
necessità di limitare le spese di stampa: 
si faccia a meno di questo allegato, ch'è 
inutile stampare ; si faccia a meno di 
quest'altro... Ma viene fern.ato dal de- 
putato Biasutti, che gli osserva trattarsi 
del Resoconto morale, e non del Pre- 
ventivo. 

Billia dichiara che approverà il Reso- 
canto morale, senza però intendere con 
ciò di confermare l'esattezza delle cifre 
contenute nei prospetti risguardanti i 
maniaci: Su questo argomento c'è una 
commissione, di cu. egli pure fa parte, 
che studia, per incarico avuto dal Con- 
siglio; e non vorrebbe pregiudicare col 








suo voto i risultati di cotali studi, che - 


possono differenziare dalle risultanze 
contenute nel prospetto. 

Mantica si assucia a queste riserve. 

Prampero. Se non ci sono altre asser= 
vazioni inetto si voti il Resoconto mo- 
ri 
re la mano... È approvat 

Bifiia .-Come? come ?.. 
così in blocco ? 

— Ma si è sempre fatto cusì! 

— No, no: un resoconto morale non 
lo si vota così in blocco. lo volevo muo- 
vere alcune osservazioni... 

— Ma si accerti. Da parecchi anni si 
è sempre fatto così! 

Uggetto diciasettesimo. Bilancio pre- 
venivo del 1891. 

Billia. Chi lo approva è pregato di 
alzare Ja mano!.. 

Di Prampero, presidente del Consi- 
glio. No, prego... 

Mantica, li bilancio preventivo pel 
4891 si presenta migliore che i prece- 
denti. Però non c'è da illudersi : è a forza 
di economie che si è ottenuto questo 
miglioramento. Bisogna persistere nelle 
economie. E raccomanda le riduzioni 
nelle spese di stampa, specie negli al- 
legati. 9 

Movossi propone che si riduca da cin- 

que a quattro mila lire la somma stan- 
* mata per le trasferte degli impiegati. 
La Deputazione acconsente. 
«é Billia osserva, sullo stanziamento delle 
‘1 Hire duemila e quattrocento per laffitto 
dei locali ad na0 abitazione del regio 
Prefetto, come sì verifichi il fatto da 
fi preveduto, che si avranno delle ap- 
pendici alle spese di acquisto del pa- 
fazzo: pagheremo gli aflitti e gl’ inte- 
ri ssi dei capitali. 

Mantica. Se inai fosse questa appen- 
«Tre soltanto! 4 

Renier spiega come non si avvererà 
l'asserto del Consigliere Billia. Appena 
1 ‘verrà il Decreto reale che approva l'ac 
‘i quisto del palazzo Tellini.. 

— Potrebbe anche venire negativo! 








"Sì approva 











le... Chi lo approva, è pregato di alza- , 





__— Quod est în votis! 

=, Appena verrà quel decreto, sì darà 
la disdetta dei locali ora occupati dal 
regio Prefetto: e siccomo l'affittanza at- 
tuale scade col 8f dicembre 1890 e il 
Decreto potrebbe venire fra un mese o 
fra due, così potrebbo tale ilisdetta vo. 
nir data ancora pel 3Ì dicembre; e i 
locali nuovi essere occupati nel pros- 
simo inverno 

Allora starà fresco il regio Prefetto! 

Billia. Ma le duemilaquattrocento lire 
sono allora una somma eccessiva! E 
gl’ interessi del capitale di acquisto, pa 
gati contemporanenmente agli affitti, 
sono sempre una addizionale. 

— Ma non si pagano interessi finchè 
non si stipula il contratto di acquisto; 
è non si stipula il contratto, (inchè non 
venga il Decret» reale. 3 

Magrini domanda se sia di tanto ab- 
bassata la temperatura, che richiedasi 
un aumento di cinquecento lire vello 
stanziameuto della somma per riscaldare 
i locali uso uffici. 

Venier. Non che prevedasi una tem- 
peratura più bassa pei il prossimo în- 
verno; ma sì dovettero stanziare cin- 
quecento lire in più perchè le mille 
dell’anno passato non bastarono. 

Mantica raccomanda dinuovo, a pro- 
posito delle somme fissate per le spese 


! di cancelleria e stampa, che si stampi 
| il meno che sì può. Mette poi in rilievo 
la circostanza che, mentre la Ditta for- 


nitrice aveva presentato un'offerta per 


: assumersi la fornitura alle condizioni 


dell'appalto precedente; quell’olferta non 
fu accettata, e si vollero gli esperimenti a 
schela segreta, venendo alla conclu- 
sione che în base alla scheda formulata 
dalla stessa Deputazione provinciale, si 
spendono ora ben duemila lire di più 
all'anno. i 

Caverzerani insiste nello stesso rilievo 

Venier. Ma,! La colpa non l'ha mica 
la Deputazione!.., La scheda venne com- 
pilata dal Regio Prefetto di allora. 

Billia fa una riserva a proposito della 
spesa pei mentecatti. Per ora accetta 
la somma stanziata nel preventivo, salvo 
le risultanze degli studi della Commis- 
sione, 

Vivo dibattito si accende a proposito 
delle 3500 lire stanziate quale concorso 
ai Comuni nelle spese di manutenzione 
della strada Udine - San Daniele. Il de- 
putato Venier annuncia, la Deputazione 
provinciale essersi accorta che quella 
somma dovrebbe venire diminuita di uu 
terzo, percliè veramente quando il Cm- 
siglio provinciale votò l'omnibus fer- 
roviario, deliberò di concorrere per due 
terzi coi Comuni nel servizio manuten- 
zione strade, quando sì eseguissero le 
linee di tranvia o ferrovia ch’erano al- 
fora in progetto. Così praticasi per le 
strade bidine - Palma - Latisana ed 1- 
dine - Cividale. 

Deciani si oppone calorosamente, e 
si meraviglia che la Deputazione venga 
avanti così all'ultima ora, di sorpresa, 
con questo 
erede che il Consiglio non accetterà 
la riduzione: non} accetterà anche 
per non rendere nulla una decisione 
da esso Consigli» presa maturatamente 
nel decorso anno. È non l' accetterà 
infine pel bene inteso interesse della 
Provincia, poichè i Comuni interessati 


vedendosi falcidiato il concorso al quale i 


hanno diritto, potrebbero reclamare la 
iscrizione fra le provinciali di questa 
strada, che ne ha tutti i caratteri. 
Ciconi (deputato) avvalora, con altre 
ragioni, 
Renier difende la Deputazione dalla 
taccia che sia venuta avanti con una 


proposta di sorpresa. Del resto, la De- ] 


putazione, che soltanto all’ ultima ora 
si è accorta che la Provincia pagava 
più delle proprie competenze, ha creduto 
suo dovere d’informarne il Consiglio. 
Questo prenderà la decisione che gli 
sembrerà più equa. 

Rillia appoggia la proposta della De- 
putazione ; anzi, egli sarebbe del parere 
di sopprimere affatto questo concorso. 
Ha detto il consigliere Deciani in que- 
sta medesima seduta che tutti sono 
persuasi delle economie, ma non però 
nella parte che tocca il loro Comune. 
Ebbene, ora_il caso ripetesi proprio col 
Consigliere Deciani. 

Ciconi e Deciani insistono. Il Deciani 
poi dice che prese a_ perorare questa 
eausa con riluttanza, appunto perchè 
{rattasi di Comuni cui egli appartiene. 
Mg lo avrebbe fatto per qualunque al- 
tro Comune. 

Renier prega il Consigliere Billia a 
non insistere nella sua proposta ili sop- 
primere affatto questo concorso. 

Riilia dichiara di desistere «dalla sua 
proposta radicale ; si limiterà ad appog- 
giare la proposta della Deputazione. 

E il Consiglio, alla quasi unanimità, 
delibera di ridurre di un terzo la somma 
di lire 3500 stanziata quale concorso ai 
Comuni per la manutenzione della strada 
Udine-San Daniele 

Altra e più calorosa e più clamorosa 
discussione a proposito di strade sol- 
levata dal consigliere Billia. pone 
egli di sopprimere afiatto dal Bilancio 
la somma di lire seimila circa stanziata 
quale concorso nella manutenzione della 
strada Tolmezzo Paluzza. Fa una lunga 
atoria dell'argomento, nella quale ha 
incipale il consigliere Quaglia 
cia si era impegnata di con- 














pai 
fat 
Governo dichiarò nazionale invece 


Monti, Sindid l'argomento quando era 


a sedute del Consiglio dove interessi 
privaii erano caldeggiati, e non si è 
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rilievo, Per ragioni di equità , 


la tesi sostenuta dal Deciani. : 





HA PATRIA DF' FRUIT 


russo come ni» 





il fi verno 
Ji atrada di Monte Croce : ma 





un'altea strada, quella del Mauria; 
Inonde cossa 1’ impegno della Provincia. 
Puppi, che la stori 
riconosce perfettamente esatta, pure è 
di opinione contraria. La Deputazione 
Provinciale di allora accettò un patto 
coì Comuni delia Carnia ; questi il patto 
mantennero ; 0 lo deve mantenere anche 


la Provincia. 


deputato provinciale e riconobbe . avere 
la Provincia un impegno morale di con- 
carrere alla manutenzione di questa 
strada, Non crede però sia da mantenere 
la somma di seimila a tante lire; ma 
che sì contribuisca in proporzione della 
spesa annua : saranno duo, saranno tre- 
mila lire annue: perchè dovrebbero es- 
sere costantemente seimila e tante?... 
Rimbursiamo la proporzionale spesa 
effettiva; non che ci sia una misura 
fissa. . 
Quagha. Mi addolorò, mi mise in agi- 
tazione il modo col quale l'avv. comm. 
Billia ha investito l'opera mia in questo 
argomento. Cosa è questo ricatto, questo 
modo poco cor 
venni accusato ?... 





















retto di procedere onde 
Mentre bo assistito 


levata una voce a stigmatizzare i con- 
siglieri che lo facevano .. 

Egli ripete come siasi svolta — nel 
1880 — la storia delle impegnative as- 
sunte dalla Provincia verso i Comuni 
della Carnia. Poi si rivolge al consigliere 
Deciani : disse il consigliere Deciani che 
i Comuni della Carnia nulla spescro per 
le loro strade. Non so se il consigliere 
Deciani abbia speso lui il mezzo milione 
che spese Paularo per una sola strada; 
non so se spese Inì le centinaia di mille 
lire che spesero Arta e Prato Carnico 
ed altri Comuni per le strade loro. Co- 
muni che erano ricchi per patrimonio 
proprio, sono ora mezzo rovinati ! Ecco 
quello che fecero i Comuni della Carnia. 


Conclude col dire che il soprimere 
questo concorso sarebbe ingiusto, s1- 
rebbe iniquo.. 

— Oh! oh! 

Quaglia. Nun equo, non equo... È } 
stato detto qualcosa «di peggio a mio } 
carico. 

Billia. Assicuro il Quaglia che da 
parte mia credetti non altro che di fare | 
la storia esatta. dell'argomento. To non ; 
ho pronunciata la parola ricatto : venne 
da un rappresentante della Carnia, e i 
lo sa il Quaglia che l' ha respinta. No : © 
il Quaglia non conosce la storia. delle 
strade carniche. Il Governo, ministro Î 
dei Lavori Pubblici essendo il Bacca- ‘ 
rini, avendo assunte fra le nazionali 
le strade del Bellunese, quasi per pu- 
dore accolse fra le nazionali quella del 
Mauria... Il Consiglio provinciale de- 
liberò che avrebbe concorso nella ma- 
nutenzione della strada di Paluzza 
se il Governo assumeva come nazionale 
la strada del monte Croce. Questa :cir- 
costanza non sì è verificata, avendo in- 
vece il Governo accolta fra le nazionali 
la strada del Mauria: quindi cadde 
: l'obbligo della Provincia. Creda il con- 

liere Quaglia che non ho creduto di 
dire nessuna cosa che potesse mettere 
în agitazione fui che da molti anni co- 
nosco e stimo. Non feci che narrare la 
storia pura e semplice, e sopratutto 
esatta : lo riconobbe il consigliere Puppi; 
lo può dichiarare — ed invito anzi a 
farlo — il deputato Biasutti, che anche 
allora faceva parte della Deputazione. 

Deciani si lagna per avere il consi- 
gliere Quaglia fatto un' insinuazione i 
1 suo carico, ch’ egli non merita. Invita 
il Quaglia a studiare il Bilancio, e ve- 
drà che nessuna ragione spende meno 
della Carnia pei servizi della Provin- 
cia. Premesso ciò, dice che la questione 
sollevata dal Consiliere -Billia è grave. 
Gi entra la legalità, la moralità. Se la 
Provincia ha preso un impegno, eve 
mantenerlo. Ma bisogna poi verificare 
anche la uatura dell'impegno: se, per 
esempio, avesse avuto per base un er- 
rore?.. e se la materia di cui l'impe- 
gno doggetto, peccasse contro Ja liceità? 
Aspetterà dilucidazioni in proposito 
prima di decidersi pel voto. 

Biasutti afferma che il consigliere 
Quaglia non può esser ritenuto diverso 
da un fiore di cittadino. 

Monti. Non esiste un impegno giuri. 
dieo, perchè non esiste un contratto 
regolarmente stipulato, ma solo una de- 
liberazione consigliare. Ma però esiste 
un impegno morale, ed anche gl’ impe> 
gni morali — come valgono pei pri- 
vati — debbono valere per i corpi de- 
liberanti, per le personalità giuridiche. 
La strada di Paluzza riveste i carat- 
teri di strada comunale: è come la 
strada di S. Daniele, che non è pro- 
vnciale, ed al cui mantenimento la Pro» 
vincia concorre per due terzi. [nsiste 
per la riduzione della somma al rim 
borso della quota spese effettivamente 
sostenute: ai pronostici degli ingegneri 
egli crede come a quelli dei medici, 
ossia niente affatto. 3 h 

Poppi si associa alla proposta Monti, ‘ 
formulata in apposito ordine del giorno. ‘ 

Renier dichiara che la Depntazione 
non accetta nè la proposta Billia e nè 
quella ‘Monti - Puppi. - o 

Parlano ancora Puppi e il- Renier. 











| cosn, legge l’ ordine € 
da! Ounsiglio provinciale nel 


del 
a narrata dal Billia | giuridico né vincolo morale Il voto 


libér 





Billia, a maggiore schiarimento della 
del giornò votato 

4880. Tn- 

siste ancora, sulla base di quest’ ordine: 
jorno, che non c'è nè obbligo 
«el 








Consiglio allora fa una concessione per 
da una molestia. Ripeta c e 
non e’ è neppure obbligo morale: la con 
dizione sotto cui il Consiglio deliberava 
di concorrere in questa spesa non st 
è verificata: dunque sbbligo non c'è. 

Dopo altri brevi discorsi, mettesi ai 
voti la proposta Billia. Non è accettata: 
però undici consiglieri votano in favore. 

Si approva invece |" ordine del gior- 
no proposto dal Mont pel quale il 
Consiglio delibera di 1 imborsare 
Consorzio Tolmezzo Paluzza della spesa 
effettiva sostenuta per 
di quella strada, con che però tale 
rimborso non superi le lire 6370. o 

Con questo la seduta è sospesa per 
riprendersi alle otto. 
Ma allora non 
dei consiglieri assegha 
necessari per votare 
tative del Preventivo. 

— Vengano tutti i presenti, 
terzi ci saranno. 

— È impossibile ! 

— Quelli che non verranno, man- 
cheranno ad un alto foro dovere. 

Il regio Prefetto è sempre stato al 
suo posto, dal principio al termine 
della seduta — come il di:graziato re- 
porter. - 











avrete i due terzi 
i alla Provincia, 
le spese -facol- 

















Seduta serale. 


Alle otto riprendosi la seduta. Il vegio 
Prefetto è anch'esso di nuovo al suo 
posto. È 

Sì comincia col verificare che, seb- 
bene il Consiglia sia in numero, non si 
raggiungono però i due terzi che ci 
vorrebbero per condurre innanzi la di 
scussione del Preventivo, Sono presenti 
ventinove consiglieri : ce ne vorrebbero 
trentaquattro. * 

Si stabilisce perciò di discutere que- 
gli argomen:i pei quali non è necessa- 
ria la presenza di un fal namero sedi 
riconvocare il Consiglio per venerdi, alla 
solita ora. 

Oggetto diciottesimo : Comunicazione 
di defiberazione d'urgenza colla quale 
fu autorizzato il Presidente della De- 
putazione provinciale a produrre ricorso 
in ordine al contributo dovuto dal co- 
mune di Latisana per la ferrovia Udine 
Portogruaro. 

Morossi e Foghini dichiarano di aste- 
nersi dal voto; ed il Consiglio approva 
il deliberato della Deputazione. 

L'oggetto diciannovesimo : Provvedì- 
menti finanziari per la_ costruzione del 
ponte sul Meduna fra Colle e Sequals; 
è rimandato, in seguito ad osservazione 
del consigliere Mantici che trattereb- 
besi in realtà di un prestito, per cui 
ci vorrebbero i trentaquattro consiglieri 
che non sono. 

Ventesimo: Costituzione del Consorzio 
fra gl'interessati nei lavori di  siste- 
mazione della roggia detta Vilicogna; 
approvansi le proposte della Deputa- 
zione, 

Ventunesimo : Riconfinazione territo- 
riale fra Timau e lDaluzza : è accolta la 
proposta della Deputazione, essendosi 
astenuti i deputati Renier e Biasutti. 

AI ventiduesimo ; Parere sulla doman- 
da del comune di Moruzzo per ottene- 
re la segregazione dal Mandamento di 
S. Daniele ed aggregazione a quello di 
Udine ; la Deputazione propone un pa- 
rere favorevole. 

Gropplero e Ciconi, deputati, dichiara» 
no che sì asterranno dal voto ; il depu- 
tato Peressutti dichiara che voterà ‘con- 
tro, 

Billia pure voterà contro e motiva il 
suo voto. 

Renier, deputato relatore, rileva pa- 
recchi errori incorsi nella relazione ; 
dopodichè oppone delle ragioni in ap- 
poggio del parere favorevole, contro 
quelle avverse del Billia, 

Dopu altre repliche e cuntrorepliche, 
il Consiglio respinge la proposta della 
Deputazione. 

Oggetto ventitreesimo: Parere sul 
nuuvo trasferimento della residenza 
Municipale dalla frazione di Sevegliano 
a quella di Bagnaria-Arsa. 

. Lu Deputazione propone — ed il Con- 
siglio approva, — un parere contrario. 

Uggeito ventiquattresimo : Parere sul- 
la domanda del Comune di Pinzano per 
ottenere dal governo il sussidio per la 
costruzione della strada obbligatoria 
detta Costabeorchia. 

La relazione — dove pure sono in- 
corsi errori di stampa, che il deputato 
relatore Roviglio avverte — conchiude 
favorevolmente; .e queste conciusioni 
sono anche approvate dal Cunsiglio, 

L'oggetto venticinquesimo: Parere 
sulla classificazione in prima Categoria 
delle opere di bonifica delle paludi di, 
Bueris, Zegliacco e Collalto. È rimandato 
non essendo presente il relatore, de- 
putato Fabris. 

E con ciò la seduta è levata Venerdì 
altre grosse battaglie. È 

Ecco gii oggetti da trattarsi nella se» 
duta di venerdì. 


















la manutenzione | 


e i due | è insegnante in quelle di S: Domenico 





2. Provvedimenti finanziari perla co. 
struzione del ponte sul Meduna fra Colle 
e Sequals, è 9 

8, Parere sulla clasificazione in prima 
categoria ‘delle opere di bonifica delle 
paludi di Bueris, Zeglisicco, e Collalto 

4. Prevelamento della somma di 
4070251 esistenti a disposizione della 
Provincia presso Ia Cassa di Risparmio 
di Udine, a totale ritiro del prestito di 
L. 1,235 001) contratto nel 1887 col detty 
Istituto. 

5. Comunicazioni relative al Catasty 
accelerato ed eventuali deliberazioni, 
' In seduta privata, .. 


6; Domanda per. gratificazione dell'og. 
sistente tecnico Zamparo Federico, 
. Domanda per gratificazione del 
sig. Prane Bortolomeo. ‘ 1 

















Cronaca Provinciale. 
B:nchetto d’ addio. 
Codrotpo, 6 citobre, 


+ 1i sig. Enrico Bruni, ‘in seguito a sua 
rinuncia; ba cessato d’ essere, direttore 
delle nostre scuole elementari, ed oggi 








a Udine. 

Abbiamo perduto tn distinto maestro. 
pieno di zelo e. di umore perla scuola 
e per gli alunni. 

Egli riaizò il prestigio delle nostre 
scuole, prima alquanto trascurate; e 
durante i sei anni di permanenza il si 
Bruni, sotto la sua oculata direzione, 
maggiore regnò nella scuola l'ordine, li 
disciplina, l’attività e sopratutto la dir; 
gnità, che in precedenza era, come si 
dice, lettera morla. Creò una biblioteca 


pedagogica circolante che oggi possiede É 
altre 600 volumi. Cooperò all'istituzione I 


dell’Asifo Infantile. i 

L'onorevole Municipio, riconoscendo i 
meriti di un tal insegnante jo coadiuvi 
e lo ascoltò in tutto e per tutto con- 
tribuendo in tal modo a creare tn 
scuola modello. 

Sé il Bruni come insegnante fu esem- 
plare, come cittadino, rispettoso versi 
fe dipendenti autorità. ‘ mai non piegò. 
— In ogni sua atto (lasciatemelo dire 
col convincimentò di un uomo che non 
sì inganna) fil flero, indipendente. 

Se da una parte della sua bandiera si 
leggeva, istruzione, libertà, progresso sti 
seritto nella opposta Frangar nou fieetar. 

Oltre aver impartita ai. giovanetti 
una sana istruzione, seppe, Volte uscì 
ad allevarli all’amore della "fi 
della patria. Aes 1 

Per essere troppo fedele:e serupulosi 
osservatore del regolamento”-st0 













prepotenza clericale, la quale, pur di 


aver pretesto ad osleggiare in tutti ì 


modi il sentimento ‘liberale, imponeva 
quasi che le scuole fossero chiuse anche 


nelle feste non riconosciute dallo stato 
— Ma il direttore Bruni, fermo, risoluto, 
incrottabile nelle sue idee, nei suoi priu- 
tenne loro testa, e non cedette di 
giorno: di S. Marco, 
la seconda festa delle. Pentecoste. e lu 


cipii, 
una spanna — Îl 


seconda di Natale, egli era al suo posto ! 


‘Tralascio di narrare oggi diversi inci- 
denti a proposito di questa lotta che il 
signor direttore dovette sostenere e nella 

nale io, con titto il convincimento di 
combattere per una causa giusta, aper- 


tamente lo difesi. 
* Dirò soltanto che certi genitori do- 


vrebbero ascoltare un po’ p.ù la voce 
del maestro, e non seguire i lamenti 
infantili dei loro figli — lamenti che 
si basano soltanto su questo assioma: 
Preferire.i medesimi di andare a,spasso, 
ri (ad esempio) a processionare 
tutti i giorni delle rogazioni, piuttosto. 
chi, star chiusi in una stanza 4 stu- 


mag: 


diare ! 


Sabato scorso abbiamo dato al di- 
missionario direttore un modesto ban- 
chetto, che ebbe luogo alla Trattoria 
Boselli ed al quale parteciparono circa 


30 persone. 


Ad un certo punto îl sig. direttore 
si alzò, è dopo aver espresso la sua 
soddisfazione per la serata data în suo 


onore e riassunta in brevi cenni quanto 


| fece durante il periodo che fu tra noi, 
i innalzò un brindisi ai presenti ‘ed alle 
Ì 


famiglie loro. 

I Le sue parole furono interrotte pa- 
recchie volte da segni d' approvazione 
e d’ applausi, dimostrazione eloquente, 
che rese superflua qualunque altro di- 
scorso o ‘brindisi — Difatti non ce 
nefurono perchè non si sa mai col vento 
che spira oggi, cosa si può attivarsi 

sul capo. ... 

La comitiva non si sciolse che ad ora 
tarda. 
Oggi il sig. direttore partiva alla voita 

di Udine. 

Lo vidi partire commosso, piangente. 
Le sue .lagrime non dicono soltanto 


! che it buon Bruni ha lasciato con di- 


spiacere Codroipo — No — Esse hanno 

una espressione ben più elevata: 

I perdono ai suoî nemici. 

Il nuovo Cronista. > 

Traslochi di Pretori. 
Dudreville pretore a Cittadella è tra- 
mutato a .Maniago; Cecchetti pretore 
a Maniago e tramutato a Cittadella ; 
Di Colloredo. pretore.a Codroipo è tra- 


4. G. ntinuazione della disenssione del 4 slocato a Sariguinetto ; Zamparo da San- 


bilancio preventivo 1891 dell'amminî- | 


strazione Provinciale, ù . 


guinetto a Codroipo; Siaccì pretore @ 
Pordenone è tramutato a Cividale. 









lastico, 
dovette. non poco lottare .eotitro la 
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vo maestro. 
Pordenone, 4 ottobre. 
A Cordenons, sino dal 1878, insegna 


Un h 













n pri lal I 
ci nelle scuole elementari il maestro Gia- 
Collalte como De Zan. — Esso disimpegnò mai 
x di È sempre il suo uflicio sì lodevolmento 


da meritarsi parecchie gratifica oni dal 
N ifinistero della P. | nonchè il titolo di 

rostro distinto. — Ma il fatto che più 
lo rese degno di ammirazione è il se- 
gquento: — Egli dirigeva la Classo III 
ma poichè la Classe I _componevasi di 
an numero soverchio di alunni, e che 
ogni anno, vieppiù ‘ingrossava, fu chia- 
mato dalle autorità amministrative e 


e della 
Sparmio 
estito di 
ol dett È 
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detl'os. BHE scolastiche, ad -iîmpartivvi 1’ insegna- 
ico. mento, nella certezza che avrebbo otto- 
ne del BM puto buoni risultati: — nè s' inganna» 
rono, — Il maestro C. De Zan assunse 

— — SÉ dunque il faticoso mandato, e ad anno 
uo scolastico già inoltrato : 7 la_ Classe 
€ RE era composta di 130 allievi!! Dopo 7 
mesì di scuola ebbe luogo l’ esame : — 

tobre. IR circa 90 scolari ottennero una splendida 
de mamozione alla Classe IE!!! — Così si 

a sua deve fare scuola, — H R. Ispettore sco- 
rettore IIRÌ lastico, nella sua relazione, ebbe parole 
oggi di erande elogio per il bravo maestro : 


inenico BB _. ‘ed il Consiglio comunale, riunitosi 
in apposita seduta deliberò a favore 
Wi del medesimo una gratificazione di lire 

200. Così si incoraggiano gl inse- 
x — Lode al maestro ed si Co- 


Taestto 
ScCRAa 


mostre 












Nel Comune di Codroipo 

#8 sono vacanti due posti di maestro ele- 
mentare, uno di c'asse III. con L. 800 
di stipendio, l altro di IV. e V. con L. 
1100, Per essi non sì potè aprire con- 
corso essendo passate le epoche all'uopo 
prescritte. 

Ringraziamento, 


ANa popolazione dì Magnano che ac- 
correndo in massa ad accompagnare le 
salme dei teneri ed amati loro figliuoletti: 


zione DI 
endo i 
adiuvù 

cOn 









* tina Nicolino, Paolina, ed Ottaviutta all ul- 

tima dimora, ed a quei tanti che dai 
esem- BB vicini paesi personalmente od in altri 
versi modi concorrendo ad onorare la santa 
piegò. BH benedetta memoria di quegli angioletti, 
o dire hanno tutti pietosamente voluto porgere 
e non BB benevola dimostrazione della ampia parte 


di condoglianza presa nella immensa 
sventura, — i desolatissimi Genitori, 
anche in nome delle rispettive ed al- 
trettanto inconsolabili famiglie, ester- 











anetti BB mino una sincera indelebile gratitudine. 
riusrì ff Ed in nodo speciale poi al_Degnis- 
glia © BI simo Pastore Spirituale Don Leopoldo 
H Fabris, alla Mamma sua ed al suo fra= 
ulosv BE tello sig. Leonardo, pei pietosi uffici e 
stiro, er le amorose attenzioni e cure di 
ro la B conforto, con le quali nella luttuosis 
i di B sima circostanza procurarono modo di 
utti i . loro tergere le lagrime, e lenirne il 
n ; crudo immane dolore. 
cal Addi 7 ottobre 1890. 
plate. Ottavio e Regina conjugi Merluzzi 
prin- SIZE 
ir I funerali di Alfredo Baccarini. 


Russi, 7. I funerali di Baccarini riu- 
scirono splendidi. 

Hl corteo era lungo circa due chilo- 
metri. Sfilò ordinatissimo. 

AI cimitero, Deriseis porse l' estremo 
saluto in nome della Camera all’ illustre 
collega perduto. Disse: prima che la 
2 tomba richiudasi sulla spoglia venerata 








Lie: di Baccarini scienziato illustre, ardente 
nenti patriota, sapiente uomo di Stato, mi sia 

sh concessa una sola parola, come sgorga- 
soma: BD! dal cuore, per portare |’ estrema 
asso, MR Faluto a nome della Camera dei depu- 
nari tati al caro e compianto collega. Il do- 

to lore profondo, il lutto che accompagna 
De N da ogni parte d’Italia all’estrema di- 


mura questo insigne cittadino, sono l’e- 
logio più eloquente, il monumento più 
durevole per le sue benemerenze verso 
la patria. La nobile e forte terra di Ro- 
magna può essere orgogliosa di aver 
dato i natali ad uomini insigni come 
Luigi Carlo Farini ed Alfredo Baccari- 
ni. Questo cavaliere senza macchia, il 
cuore, l’ intelletto e tutto sempre con- 
sacrò al servizio della patria. Deputato, 
ministro, fu sempre assiduo, infaticabile, 
operosissimo; oratore fecondo, forbito 
fu sempre ascoltato con ammirazione 
Addio, Alfredo Baccarini; il ricordo delle 
tue virtù sia d'’incitamento, sia d’e- 
sempio la severa tua semplicità dei co- 
stumi, il culto dell’onesto e del retto 
e l'immensa devozione alla patria. 

Calcolansi circa ventimila le persone 
intervenute alle solenni onoranze — 400 
rappresentanze quasi tutte colle bandie- 
re. — Inoltre 15 bande musicali. — 
Seguivano il Feretro cinque carri d' ar- 
tiglieria e cinque carrozze piene «di ma- 
guifiche ghirlande — Erano rappresen- 
=" tutti ì giornali più importanti d’ I- 
talia. 
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COL PRIMO DI OTTOBRE 


fa aperto nuovo periodo d’associazione alla 
Patria det Friuté per l'ultimo trime- 
stre del 18.0. 


(Si pregano i Soci di Udine o della Pro- 
vincia che non fossero in regola con a nostra 
Amministrazione, a mandare l'importo al 
nostro Ufficio 0 vero a mezzo di Vaglia 
Postale. 








- Term. cont. ... 


Cronaca Cittadina. 
BollettIno meteorico. 
Stazione d: (dina — RR, Fsti uto Teo io 
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Raromotro ridotto, 
a_0° alto motri 
116,10 sul fivollo 
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0 d 0 0 
-19.4 | 224 | 18.2 | 18.6 
23,7] Temperatura mininin 
14.5] all'aperto 12,8 

Telegi ma meteorico, 
Ricevuto alle ore 5 del 7 = oltovre 1890. 

dall'ufficio centrale ilî Roma. 


Tempo probabile: 
Vent. deboli vari cielo vario, qualche pioggia 
a nord, 


Temper. mass.. ... 
» mi 















In mezzo ai gatti 
e alsudiciume, 


Maria Franzolini la morta trovata 
ieri mattina al N. 10 via Bersaglio... 
che bel romanzo od almeno che 
capitolo 4 sensation! Dicono che Al- 
fonso Karr, morto or sono alcuni giorni, 
traeva gli argomenti delle sue novelle 
dalla cronaca dei giornali, ed anche 
questa volta la sua fantasia ne avrebbe 
avuto uno stupendo. 

Non era una mansarde o soffitta, 
bensì una cameraccia a pianterreno, 
oscura, oscura, Si deve aprire la porta 
che è sulla strada per vedere ‘tutta la 
lurida scena. Un ammasso di carne 
nuda stava addossato al letto colla faccia 
appoggiata all’ orlo di questo, col braccio 
destro disteso sopra, tl resto del corpo 
accasciato in mezzo a liquidi e ‘solidi 
innominabili. E quei di casa stavano a 
vedere senza muoversi. Toccò al medico 
D.r D'Agostini sollevare di peso questa 
deforme massa e metterla sul lurido 
giaciglio. 

All’intorno mobili, che se la potenza di 
qualche spiritista avesse potuto far dan- 
zare, oh la danza macabra ! Imperocchè 
nessuno si reggeva sulle proprie gambe, 
tutti addossati ai muri neri. È dentro 
e fuori una infinità di. pentole e 
pentolini, bottiglie, stracci, pettini, 
corone, medaglie, pezzi di pane ecc. E 
sotto il letto gatti cacciati dal giaciglio ; 
e cacciati dalla camera e chiusa un 
momento la porta di strada, furiosa- 
mente la graffiavano per rientrare, e 
rientrati, tornavano a cacciarsi fra i 
mucchi di stracci. Ed insetti d'ogni età, 
d'ogni colore, formicolavano appena si 
avesse smosso uno di quei tantissimi 
documenti umani. È dentro ai cassetti 
dell’ armadio, taluno chiuso a chiave 
per scoprir la quale ci volle del bello 
e del buono, un’altra infinità di og- 
getti i più disparati, fotografie  sbiadite, 
libri di preghiere, certificati della Con- 
gregazione di carità, biglietti di Monte. 
Notabili poi tre grosse scatole piene di 
francobolli usati! E poi altre scatole 
e scatolini con cotone, neì quali si 
credeva di scoprir qualche tesoro. 

C'era una specie di cartella al por- 
tatore di un lascito per donzelle ma- 
ritande colla data 21 gennaio 1849, co- 
sichè allora la Franzolini avea 22 anni : 
la cartella di A. L. 500 aveva la durata di 
25 anni, è quindi spirata nel 74, perchè 
la beneficata non ne usufrui. 





Chi mai saprebbe ridire quale storia ; 


di illusioni, di disitlusioni, passò in quella 
esistenza che finì sola, in mezzo a quel 
sucido museo di memorie e col solo a- 
more dei gatti! ! 


Bibliografi:. 


La Memonwa letta dall’ egregio dottor | 


cav. Fabio Celotti in una adunanza del- 
l'Accademia di Udine sotto il 
Sulla possibilità della trasmissione del 
pensiero e personali impressioni sugli 
esperimenti di Pikmam, venne edita con 
tipi Doretti. 

ricca di dottrina e di erudizione, 
e dettata con molto brio, e la si può 
considerare come una curinsità scien- 
tifica. 

Teatro Minerva. 

Domani a sera giovedì ore 8 la Com- 
pagnia Italo-Veneta G. Benini diretta 
dall'artista Antonio Grisanti darà la 
prima recita straordinaria, rappresen- 
tando: in Pretura. 

Commedia in un atto in dialetto ve- 
neziano dal prof. G. Ottolenghi, repli- 
cata con grande successo nelle prime 
Città d’ Italia. Nuovissima per Udine. 

Indi il capolavoro in tre atti di ©. 
Goldoni: La Casa Nuova replicato il 
mese scorso dalla stessa Compagnia al 
Teatro Goldoni di Venezia per 10 sere 
consecutive. 

Teatro Nazionale. 

La Marionettistica Compagnia Reccar- 
dini questa sera darà: Le 99 disgrazie 
di Arlecchino e Facanapa. con ballo 
grande. Domani e Venerdì riposo. 

Istituto Filedrammatico 
. Ciconi. 

Questa sera. .alle .ore. 8, al Teatro 
Minerva avrà luogo, .col :programma 
già annunciato, il quinto trattenimento 
sociale. 





titolo : | 


- -—- fwres 
Marnich. Domenico, fu- Giusappe, fu 
arrestato jori dai Vigili Urbati per 
questua. A 
"Dallo pura di P, S. furono pure 
arrestati Burra Antonio, colpito da nan- 
dato di cattura, dovendo scontare la 
pena di sette giorni di carcere per ap- 
propriazione indebita; Caldorani Giu- 
seppina, prostituta, per ubbriachezza ; e 
Gattolini ‘Pietro perito. geometra, da 
Pignano (Ragogna), imputato di estor- 
sione a mano armati. y 


l'arina allimentare 
hambini. 


Le bravo madri di’ famiglia sono 
avvisate che presso la premiata Pastìc- 
ceria dei fratelli Dorta e Co. in Via 
Morento Vecchio, trovasi la tanto rino- 
mata farina alimentare pei bambini 
Kinder Niibrmebl. si 

Questa farina che in Gormania è 
universalmente adottata per la nutri- 
zione dell’ infanzia, si compone di otti- 
me sostanze nutrienti, come ne fa fede 
l'attestato rilasciuto ai signori fratelli 
Dorta e C. dai cav. Nallino Direttore 
della stazione sperimentale agraria, al 
quale fu sottoposta per l'esame igie- 
nico. Îl D.r D’ Agostinis Clodoveo la 
fece già adottare alla propria clientela 
con ottimi risultati. 

Si vende in iscatole da L. 2.50. 

Presso Ja stessa Pasticceria trovansi 
pure gli squisiti biscotti uso inglese 
della Ditta A. Donati di Roma. 


CAVALLI BY VENDERE 


Sabato 414 corrente alle ore nove an- 
timeridiane sulla piazza del Giardino in 
Udine si eseguirà la vendita di N. 35 
cavalli di riforma del Reggimento - Ca- 
valleria Lucca (18.0) 


Pagine Friulsne. 


Ecco il sommario dell’ ultimo numero 
pubblicato, l’ ottavo : 

L’« Angelus », cuadri di G. Millet, sonetto 
di P. Bonini. — Rapporti della famigtia Castello 
(Frangipane ) e Villalta cola famiglia Capo- 
riacco nei secoli XII e XIII, avv. F. di Capo- 
riacco. — Descrizione del palazzo Marchesi in 
Udine e sua demolizione nel 1717, Note del 
doit. V. Joppi. — Il fantasme da' mon'agne, 
leggenda : prof. V, Ostermann. — La Battaglia 
di Sacile o Fontanafredda, del 16 aprile 1809, 
vista dall’ al'o d’ un campanile e descritta da 
un di Gemona, lettera comunicata dal Sacer- 
dote don Valentino Baldissera. — Per la via 
Pontebbana, prof. A. Trevissoi. — La coda 
della « bilite » ( donnola ), Elena Fabris-Bel- 
lavitis. — L' origin ral sarasin, leggenda : Giodi 
(di Gorizia). — Il Cimitero, ode saffica ( ine- 
dita) Teobaldo ‘Ciconi. — Preziose lettere i- 
nedite, pubblicate per cura del prof, ‘A. Fiam- 
mazzo. — Scomesse ra la volp c il cai ( flabe 
in viars), Venturini Valentino di Osoppo. — 
Terremoti accaduti a Sutrio, e notati dal M. 
R. Don Francesco del Negro ( 1762-1802 ) estratto 
da un diario inedito, A. Tommasi. — Chel che 
si sint pa’ strade, A. Valzacchi. 3 

Sulla copertina : Il bacino del Fella e le sue 
genti (dalla Nazione Italiana), prof. G, Ma- 
rinelli. — La leggenda della’ buca del mare 
nel bosen del Romagno ( dal Giornate di Udine ), 
Maria Molinari-Pietra. — Monfalcone e ter- 
ritorio (annunzio librario ). —,Fra libri e gior- 
nali. — Notiziario. 


MEMORIALE DEI PRIVATI 


Provincia di Venezia Distretto di Portogruaro 


Comune di S. Michele al Tagliamento, 





















Avviso di concorso ai posto. di levatrice 


È aperto il concorso al posto suddetto 
per le partorienti povere di questo Co- 
mune retribuito con l’ annuo stipendio 
di L. 400. i 

Le aspiranti presenteranno le do- 
mande in carta da bollo al sottoscritto 
entro il p. v. ottobre corredate dai do- 
cumenti che seguono : 

41. l'ede di nascita; 

2. Attestato di moralità ; 

3. Certificato di sana costituzione 
fisica. 

4. Situazione di famiglia; 

5. Fedina del Tribunale ; 

6. Patente d’ idoneità ; 

La persona che sarà eletta dovrà en- 
trare in servizin al più tardi il Lo 
gennaio 1891. 

$. Michele al Tagliamento, ‘77 settembre 1890. 

Ii Pro-Sindaco 
Felice Ambrosio. 


N. 959. 

Municipio di Meretto di Tomba, 
Avviso di concorso. 

A tutto 30 Ottobre corrente resta 
lapert» il concorso al posto di segreta- 
rio di questo Comune a cui va annesso 
annuo stipendio di lire 1000 netto dalla 
tassa di r. m. Gli aspiranti dovranno 
per ciò far pervenire al_ protocollo - di 
questo uffizio le proprie istanze, docu- 
mentate a legge, entro il surriferito 
termine. £ 

L’eletto dovrà entrare ‘in funzione 
appena omologato il verbale di nominta. 

Dall’ Ufficio Municipale. 

Mereto di Fomba, 3 Ottabre 1890, 

Il Sindaco A È 
De Marco - Someda Giuseppe.” 


Crisi bancaria ed industriale. 
Spezia, 6. Un'importante Banca di 
questa città è in fallimento. Domani 
chiuderassi uno dei principali : stabili- 
menti ‘meccanici e rimarranno sénza 
lavoro duecento operai. 
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Notizie telegrafiche: | 
Uno scontro di treni presso Novara, 


Torino, 7. — Questa notte alle 10 
e mezza a Vignale presso Novara il 
treno diretto n. 25 urtava contro j] 
treno num. 1355. Lo scontro chbe lun. 
go precisamente ad un chilometro pri. 
ma di giungere al bivio Vignale, È 
morto il conduttore del treno 26: sono 
feriti gravemente il macchinista, il fuo- 
cliista ed il capo conduttore dello stesso 
treno, e quattro passeggierì ; alcuni al- 
tri sono feriti leggermente. I feriti 
vennero trasportati all’ Ospedale di No- 
vara. Le macchine dei due treni e je 
vetture della Gotthardbahn furono fran- 
tumate. f.e linee di Varallo-Domodos- 
sola, Arona-Luino sono completamente 
ingombre. 


Hl Congresso cattolico di Saragozza, 


Saragozza, 7. —- Alla inaugura- 
zione del Congresso cattolico erano 


presenti 3000 persone, Il cardinale Be- 


navides fece un vivissimo elogio del 
Papa, rilevò la necessità dell’ unione 
dei cattolici pel trionfo della verità. Il 
discorso fu applauditissimo. 

Un oratore ha pronunziato un discorso 
in favore del ristabilimento del potere 
temporale del papa, dicendo che quando 
il Papa sarà re di Roma tutte le que- 
stioni sociali saranno risolute. 


Non più cholera a Massana, 

Massaua, 6. I funzionari sanitari 
civili diretti a Massaua a bordo del va- 
pore « Arabia » sono giunti. Hanno po- 
tuto constatare la cessazione del cho- 
lera; la loro missione è dunque fermi- 
nata. Si imbarcheranno il 47 corr. per 
r Ltaa a bordo del piroscafo quindici- 
nate. 

In 45 giorni oltre 4000 indigeni sono 
morti. Il servizio dei carabinieri du- 
rante l’ epidemia fu coraggiosissimo. La 
strada dell’ Asmara era piena di cada- 
veri d’ indigeni. 

Luier Moxticco gerente responsabile. 


DA VENDERSI 


UN TORCHIO quasi nuovo con i 
gramola per uva, a condizioni vantag- i 
giose. { 

Dirigersi in Udine, presso la ditta | 



























” NNONI. 
UDINE BESTIE 


Vv. Savorgnianan. 14 Piazza della Borsa n, 10: -. 
Ricca Esposizione ner fa Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi 


ed Armoninm, satana 
RAPERESENTANZA o cc 
dell : 
Primarie fabbriche. di tutti i. paesi > 


NOLEGGIO; 


accordature, riparazioni. n 


LUIGI ZA 


# 














LA 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZARSONI 
Udine — via Aquileja N.9 — Udine. 
trovasi un completo assortimento di macchine + 
da encire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prezzi 
da non temere concorrenza. 


Specialità PR O E NI X Specialità 


Macchina a pedale senza navetta 
la migliore che si conosca — tavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto a calzolajo., b 
Si assume qualunque lavoro di riparezione 
a prezzi modicissimi. 


importantissimo... 


Il Chiruigo Dentista americano dott. 
Alberto Bettman di Milano sarà. 
di ritorno a Wdine all’ Alhergo. 
d'Halia il giorno di Lunedì 6 ottobre 
sino a tutto il 26 ottobre. Denti e Den- 
tiere americane le più leggiere e più 
forti che esistano. 

Dietro richiesta si roca a domicilio. 


NOTIZI. D: BORSA 
TRIESTET. 

Animati affari sia cambi che nelle carte, In. 
aumento gli uni e le altre, ma più partico- 
iarmenie le Rendite. In chiusa di Borsa i cam- 
bi erano frazione più «eboli. Invariati e ne- 
gletti i Lotti, i 





























































































3 HANDEROG PARISI j Le Azioni Graz. Kéflnch da 272.1 a smna 
ubburbio Aquileia. i Napoleoni 8.08[ — a | arg.—.—a —.— Ren- 
da, ali " iapaleoni ron= dici aus, a; carta 
i ti per fine luglio a | = a —_- Ren 
aRBRIO i di per peechini 5.93 a | ungh.in oro40j0 101.65 
* 5,36 L. Sterline 11.45 | a101.90. dettaincarta 
lartenze da Udine. f a 11.50. Lire Turche | 5ol0 99.50 99,75 Credit . 
Ore antimeridiane | che——a—.— Lon- | 309.501 a 30.1- 2 
M 1445 per Venezia | dra 114.65; a 115.25 Ren. ital. 93.314 
O 2.45 >» Cormons-Trieste f Francia 45.28 a 45.50, 3.718 c 
O 440 » Venezia I Italia 44.90 a 45.25. | Croce rossa Italiana 
O 5.45 » Pontebba Bancanote Ital. 45.10 | 414.25 a14.75 Lotti 
M 6.— » Cividale SI Dette Geriizalo paroli 38 a 38,35 
— 6.:1° » S. Daniele (dalla Porta Gemona) © ©he 56-30 a 56.5). lten= | Serbi 37.— a 37.50 
M 7.48 » Palmanova-Porti ; dita austriaca in carta | —.— Serbi nuovi 5,—- 
D 750 > Pontebba SEIOEPURTO 88,75 a89.—. bee apo 
.51 » Cormons-Trieste AT. 
sn 20» 8. Daniele (dalla Stazione Ferr.) pago Oredit 200.05 163.70 Lombar. 
,— » Cividate iglietti dl 
O 10.35 >» Pontebba i 1864, 179. ‘Rendita | Landerbank 234 È) 
M 11.10 » Cormons | austr, in carta 88.85 | Prestito comun. vien 
D ll:14 >» Venezia i Ferrate dello Stato | nese ‘47.25 Rendita 
M 11.20 » Cividale î Dette Setten- | austriaca in oro 107.90 
— 11.6 » S. Daniele (dalla Porta Gemona) Detta ungherese in oro 
Ore pomeridiane Ì 
M per Palmanova-Portagruaro } l — Detta 
O 20 » Venezia in carta 5 010: 
i » S. Daniele (dalla Porta Gemona) ca | 13535 ArIoni tabacchi 
Mio > Gividalo VENEZIA, 7, eo feno 
» is T 
o 3 ooo ! Rendita Italiana { gene] "a —.—-da 12325 
D 3 » Pontebba naio 1891. —.— 29,38 | a 40 da 4 mesi. 
o » Cormons-Trieste | Rend. Ital. Soro l luglio | Francia sconto 3 010 
o i Falmenova-Portograaro Î 0: Bunca 7 9.55 Tist-da 100.5581005 
1. ndra seonto 5a vi 
-_ "> S. Daniele (dalla Stazione Ferr.) . V- incolto sta da 25.12 a 25.17. 
> » I {dalla Stazione Ferr.) | termino Ce I tre mesî da 23.14. a 
» «le s 95 Ù i 
o » Venezia j di C. Vene da visage sconta. 
Arrivi a Udine. ot 7 ate raesi da 
Ore antimeridiane tà Veneta “Trieste sconlù 50 na: 
M 1.15 da Trieste-Cormons i di Costruz. —.— 9 112 ” 
e È. sta 228.12 a 
i » Venezia } Az. oto Pezzi da 20 franchî 
sig: 25. A, paniele (e-Porla deliota);- | MOI VALUTE : Bancario 
D 7.40 » Venezia Prestito di Austriache, u 
n 20 » si Daniele della Stazione Ferr.) i Venezie a no franchi 
dò » ‘ortogruaro-Palmanova remi da ——- . T 1 
O 9.153 » Pontebba n î 5 CAMBI: Germania | zionale 6— BancoNa- 
_ * » S. Daniele (alla Staziane Ferr.) | sconto 5010 a vista da | poli 6.—. 
i » vena i PARIGI, 7. ; 
» Cividale i ; i ; 
i Rendita Fr. 30/0 | 18.80 Banca di Parigì 
® i r Trio or mon stazione pere. | 29-65, Rendita 00 | 865.— ‘Ferr. tunisino 
D > Pontebba n i Ì per 94.87. Rendita 4 e ‘ [498.75 Prestito egi- 





Ore pomertliane 
Trieste-Cormuns 
Cividale 
S. Daniele (a Porta Gemona) 
Venezia 
Portogruaro-Palmanova 
Cormons 
Cividale 
S. Daniele (alla Stazione Ferr.) 
Pontebba 
Venezia 
S. Daniele (alla Stazione Farr.) 
Portogruaro-Palnanova 
Pontebba 
Trieste-Cormons 
Pontebba 
Cividale 
» Venezia 

NB. — La lettera ID significa Diretto — ln 
lettera © Omnibus — la lettera MK Misto. 

I treni con {"} circolano solo il lunedì di 
ogni settimana ; i treni con (**) circolano tutti 
i giorni meno il sabato; i treni con (***) cir- 
colano solamente il sabato. — 

Sul tratto dalla Stazione Ferroviaria fino 
alla Stazione della Tramvia P. G. circoleranno 
1 seguenti treni: Partenza dalla R. A. alle 
8.20, 9.46, ant. , G,—, 7.—, pom.-Da Porta 
Gemona per R. A. aile 7,56, #40, ant. 412.55, 
5.5, 6.22 pom. 

Circolerà in via di esperimento il treno da 
Udine P. G, a Fagagna, con partenza da Udine 





WINE Vu vo 


= 
sesgani ® 





.P. G. alle 3,37 por, arrivo a Fagagna & 4,27 


pom; partenza da Fagagna ‘alte ‘4.29 ‘arrivo“a 
Udine alle 5.20 pom. 





















1 106.60 Rendita it. 
95.04. Cambi su Lon- 
dra 25,32 1 Consolid. 
inglese 93.93] Ob- 
bligazioni ferr. italiane 


ziano 493.12. Prestito 
spagnuolo est. 76. 
Banca di sconto 347. 
Bane. ottomana 638:12. 
Credito fondiario 1308. 


3: . Cambio italiano | Azioni Suez 2403, 
9116 — Rendita turca 
LONDRA, 3 


Inglese 94.15116, Italiano 93.518. 
FIRENZE, ?. 

—1| Azioni F. Mer. 713.— 

6 | Az. Mobiliare 580.50 





Rendita Ital. 9: 
Cambi Londra 2 
Cam, Francia 100.60 

BERLINO, 7. 


Mobiliare 172.—. Au- } bardo (6.60 rendit 
striache 109.25 Lom- i italiana 94.10, 5 


MILANO, 7, 


Rend.Ital. da 95.80 a | Cambi Franeia a vista 
96.02 Cambi Londra | 100.55— a . Cambi 
25.35 a I Berlino da 124.85 


Da CANELOTTO ANTONIO. 
all’insegna Al. BUILIO in 


Grazzano sì trovano vini squisitissimi 
Bianco del Coglio. al litro IL, 0,90 
Rafosco dì Fratta ©‘ » » LAO | 

Cibarie in sorte. 

““<Miîno vecchio ‘squitissimo ‘in bottig 

convalescenti, è 4 































MILANO Via San 
Morrss — PAR 






DÒ niewvrio no 
LE ESERZIONI 


duil'ustero nl rioovono cerciutivamento pe 
GI 80 — a, 
nio de Machenge — Lopatn ad # ©, Eima 









» Solaezo Mi 


5 tera #3 4 
imona 0: 4 il 

















TIMIUNNRE NRE MN NN NE NA N V MANNINI 
v — 
c] E 4 ( 
Guarigione e del i della Pacallà 
um T IOUORE i PILLOLE ri La ville "iui 
ll Liquore guarisce Pi, accessi come per incanto, (3 0 3 cuechialato «ta café bastano per 
togliere 1 piu violonti dotori., È 
Le Pillolo, depurative, prevengono il sitorno degli arcessi. 
Quesia cura perfoltamento innosta, è rcconunandata dyl Ilustre D' NéLatoN e dal 


) principi della medicina, Leyoere de loro festimomante nol Piccolo Iratiuto tinelo dd ogui 
occetta, che si manda gratis da Parigi 0 si da presso i nostra depositari, i 


):Esigoro, como garanzia, sull’ elichetta il bollo del gorerno franosso e fa firma SA 
; Vendita al'iagrosso presso F. CONAN, 20, rus St-Clande, Parigi. LL 
DEPOSITO EN TUTTE LE PRINCIPALI FARMAGISTI" E9% 7227, 


È RIRIARAARNARRAAR n 


TORCHI DA V 
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RARARRARI 


NO 





A sisiema migliorato ed'a 
prezzi ridotii trevansi vendi 
bili presso li Signor 


BONATO BASTENZETTI 





In Via Daniele Manin 
ei in Via Aquliela Num, 130, 


CI DINE. 








Passand par Marcirivieri, Bertacin 
Ata volù! menàmi l'altre sere 
A visità il negozi, e cun che’ ciere 
Simpri ridind ch'a 1 ha cul so murbin, 
Mi ha fatt dà un scnpe!oti al puar tacuin 
Ch'a l'è Idi in pezzot; în bigulére. 
Ma cui resisti po?. La cafetiere 
A j'è ce che po' dati di pluò fin, 
In genar d'invenzions. Un bon cafè, 
Us garantiss, scomett ce che volés, 
Cun altris machinutis no lu vés. 
Ha la belanze, il filtro e no sat ce. 
In mud che il cafè neri spiùle fàr 
Senze sporchesz di smte, limpid, pèr, | 
Di bévilu ance a -scur. 
E son p-0° în che bulèghe tananais, 
D'ogni reson: ghirlandis e sunaîs, 
E limpidis, tamais, 
Lusòrs balis di gome pipinutis 
E ciandelis e c:ds e ciamarutià, 
Tran'ais e fontanutis. . 
Un ch'a l'entre là dentri, contenton 
Si c àle a t0r, sini gole .. e corponon, 
Vadé c'e a butinion 
Si decid di comprà. Man e sachete... 
Po' al jess ridind. Sirr Meni, lenghe scelete 
Cun cualchi barzalete, 
Al corvinz ugnidun che par di band 
Vendud al ha cualchi ciosse di grand 


| Li vuol bere un 
Inon catlà 














GRANDE DEPOSITO 
AI Negozio di 
DOMENICO BERTACCINI 
Va Mercatorerchio 
UDINE. 


—( UDINE — Dom-mc: Bertaccom - UDINE ) 








————_———s 
LIQUORR STOMATIGO KICONTITUENTE 
Min — FELICE BISLERI — Mi'avo 


— ardea 
Bibita all'acqua, Seliz o Soda 
Gentilissimo Sig. BISLERI 
Ho esperimentato lsrgamente il suo elisir Ferre 
è China, e sovo in debito di dirle che « esso contitui- 
sce una ottima propurszione per la cura delle diverael 
clorovem:e, quando non esistano cunse malvagie, © 
)l anatomiche irresolubili, » L'ho trovato s pratuto molti 
{{ utile nelis cloropi, negli assurimeuti nersosi cronici 
[postumi dalla infezione palustre, acc. 
L4 rus tolleranza du parte dello stomaco, rimpette 
ioni di Ferro-Chins, dà al suo elisia 
piefarenza e super orità, 
MI. SEUMOLA 
Profess. di Clinica terapeutica dell'Un versità di 
Napoli — Senatore del Fepno. 
Si beve prefer:bilmente jrimo dei pasti ed all'oro 
lol We: muut 
"| 


| 
| 





















Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Ca 
Liquoristi. 





LINEA DEL PLATA 





£ubagente della Società io 
Girolamo — Palmanova sig. Steffenato Giovanni — 
— P niebba, sig. Englaro Cesare -- ed altre 
live inseg:e. 


KNEAKNMANEAKRENENARANAMMEN NB 





Lis, asia 





SRIISIINISBISSICIE NIE NIITITICICINICICITICINICICIIITTICINITIRIIIMIRAIIIIEIIIE 


LINEA DEL BRASILE 


UDINE, sig. Lodovico Nodari, Via Aquilei 
Gemona, sig. Cristofori G. E, -- Tarcento Sig. 
Subagenzie nei Comuni della Provincia distinte 


FO DLSCSLISIE II ARTLICIRILIRIR IR RICICIICIRIE SR SCSI IRIS 


1650 dsp PASO dsl Eris — Proprie 


(Trall'ettà det Tonristes) “i 
RIMEDIO PRONTO È BIOUKLO CONTRO I 


CALLI-INDURIMENTI 
della pollo della pianta dui pill @ dolle calcagna, contro i porrà 
6 tuito le altre osarascenzo u 

Esigera su ogni rololo u su 

5 fanco, »—- Prezzo L. 14001 rotolo e L. 1,65 

Vendita da A, MANZONI è C., Milano, via 8, Paolo,t4î, 
Roma, Genova, Napoll stessa casa 


della pelle. Effetto garantito. 
ni futruzione la marca qui il 
franco per Tose 


I Upine, Filipuzzi Comelli Minisini, De Vinoenti- farmacisti 





Non è per vanagloria.... 


No, gcn è per vanagioria che il sottosoritto de 
spon> qui alla pubblica disamina i titoli di premit > 
da lui conseguiti alla Esposizione provinctale Friu 
ana, Quei premi egli ha fa coscienza di easarsele' 


meritati: ed è quiadi con le- 
gittimo orgoglio che se ne pre- 
gia. Il suo laboratorio in metalli 
argentati e dorati è ormai fra 
i più favorevolmente noti della 
Provincia, per 1° 
tezza del lavoro, per 
la modieltà del prezzi, 








Ma oltre questi Javorì, il sottoscritto tiene a 
ricchissimo deposito di oggetti per enmera iu: 


cine; Jumiera di tutta novità o 
getti avariati, por tutti i gust 
@ per tutte le borse, 

Unico deposito di ar. 
redi per chiesa dorati 
ed argentati, cen laho 
ratorio speciale peli 
rinnovamento anth 


di oggetti vecoht a prezzi favore vo 


Domenico Bertaccini 


con negozio în via mercatovecchio 


A. MV. BADDC: 








Vendita Nssenza d'aceto ci 
Aceto di puro Vino. 


VINI ‘assortiti d'ogni provenien'a 
RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm.° 


di MALAGA 
primaria Casa d'esporlazione di garan 
liti e genuini VINI DI SPAGNA 
Malaga — Madera — Xeres 
Porto Alicante ecc. 

Unico deposito per tutto il regno 
della benigna Aeqtratitico, alca- 
Hina, carbonica gazosa di 
Petanz (Unyhoria] Aav-epid mice 
cerro Ja difrerita. 








Udine — N. 8 Via Paolo Sarpi #, 8 — Ulline 


Dorr. TOSCO 


CHIRURGO - DENTISTA 


Nel gabinetto dentiatico si esagu'scono estrazioni 
di denti ® radici, si otturano denti in oro, argento 
pletinn,'cementorece. ; si fabbricano e «i epplia no 
denti e degtiere artificiali secondo î sistemi più 
rocent: © nel più breve tempo possibile: si ridu 
cono lavori ‘vecchi 0 mat eseguiti ;- inoltre tions 
uo vrande deposito di polveri deutifricie, arqua 
Alnaterina e pasta corallo a prezzi modicissimi. 
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SOCERETA? ANONIMA — CA PITALE L. 


partenze da Genova alSali4e 


Nord America, Puchessa di Gensva, 


Napoli. 


Nunziata, £7. 








a la x 


L LUSER' S_ TOURISTEN-PFLASTEB 

















« {zione ” 


partenze una volta al mese. 
Per informazioni e passaggi rivolgersi la Genova, 


a — Spilimbergo sig. 


STICICICICIILIZITIIIRAICITICIRIZICNE IIC IEICIRICIRIETRICIRIIRIC IE 


Fio del Brunco Domemeo 











IE "SI SET ERETTO DITA À _e __ 
slpate di Fuhbl'e tà A. HANZONI n ©. - ; 
n cipale — GHIUVA. FPiagza Fontane LE: INSERZIONI | 


n 


siguto Steno” 





SG 


A 
3; 


uao 









Modo A 
Una chioma folla’ e fl 
bellezza. — La barba e i capellt aggiungono all'isomi 
aspello di Ucit:2za, di forza e di senno. 


'uente. è degna 


L'acqua di ckinina di A. 
Wigone e C.i è dotate di fragranza deli- 
impeîsco immediatamente: la éaduta doi 
*apelil e dell<. barba non solo, ma ne agevola lo 
fondendo loro forza e morbidezza, 
farfora el assionra alla giori- 


Fa scom 
ante capigliatura finoalia più 


1ezza una lusso: 


de in flate (flaconsi da L. 2, 160, 1.25, 
dein bottiglia da un litro circa a L. 8 50. 
L'acqua Anticanizie di A 
Hiigone e €. di soave profamo, 
10 poco tempo si capelli ed alla barba imb-auchiti 
‘d'oro colora primitivo. la freschezzà « la laggiudria 


e face 






sorprendente, — Costa 


bottiglia. 
1 sudetti articoli si vendono , a Milano, da Ji 






MIGONE e C. Torino N. 11, e 


principali parruoci 





aggiungere Conterimi 75 





EzPoORIO MN__ 





di Sonetto classico 
OGGRTTI = 
svarinaiasimi Ecco le belle gabbie fatte apposta 


Per' melter dentro I’ uccellin che vola: 

Vedendole sì belle, si consola 

La dama, il vagheggin, la faccia tosta. 
Sicuro di piacer, faccio proposta 

A tutti d' acquisiarne anche una sola ; 

Nè voglio a persuader; spender parola, 

Chè spander fiato è una fatica e costa. 


Venite, sù venite tulli quanti 
Che în casa mantenelte gli uccellini 


(CO. BERTAGCINI 


Scegliete! . gabbie tonde, a castellini 
E quadre ed a casette .. Avanti ; avanti... 
Prendete voi le gabbie . a me i qua'trini. 





Mercstovecchi è 
UDINE 


A 
DOMEN! 


. SI prepara e si vende in UDINE 

da DE CANDIDO DOMENICO 

Farmacia al Tedentore, Via 

Grazzano; Deposito In UDINE 

A del Fratelli PORTA al Caffé 

Corazza, a NO e ROMA 

presso €. VE ANZONI e €. a 

VENEZIA Wmporio di Specia- 

lità al Ponte del Barettieri. | 
Trovasi presso i principali CAFFETTIERI d î 





fx 








NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE - SEDE IN GENOVA 


15 BISLIONI 
ivideo e Buenos Ayres; Piroscafi : 


d’ogn! mese per Niont 
Vittoria, Hntteo razzo. Barora: 


Duca di Galllera, 


24 
alîa: sede della Soefetà, kiazza 


Arturo Trigatti, — Latisana sig. Colonna 
Cussich Girolamo -- "l'olmezzo, sig. Moro Giacomo 
collo stemma della Sccietà nelle rispet= 






della giovinezza, senza alcun danno alla pelle gl 
alla salute, ad insieme più facile ad adoperare i) 
non esige lavatura, Non è une tintura, ma un'a:) 
qua innocus che non macchia né la bia cher 
nè la pelle è che agisce sulia cute 6 nulla radi: 
dei cupelli a della barba, impodendone Ja cadi 
scomparire la pellicole, Uma so) 
Ba busta per conseguirne ui] 


, profamieri e farmacisti é 
Regno. -—- Per le spedizioni’ per pacco posti 


Avvisi in 4.a pagina aprezzi mitil 





Per rallegrarvi ognor coî-loro canti: » 





fon 
es 

& S e LIQUORISTI. SA 
< 












Nella s 
Di elegra! 


corona «delliffficorso pr: 


onsiglio 
Pirenze. 1 
lo trover: 
li.esso di 
pressioni 

Domeni 
intitolato 





L 400 


da tal 
brimo Mi 
I due.J 
lare il 
fel Paese 

Clerica 
utte. le. 
tituzioni 
Mprature. 










icotera 
arlarier 
ero in 
osì mar 
















ilice Ca) 
tanti 1 


Michettani 
umente 
Miseliti da 
tità alla 
Quar 
denza 

dire, no 
Imocrati 


ij tornati « 
Bigeranno 
iguna mo 
ceto di 






nergia. 
Mi bili "per 
è pistro 
sarebbe 
vare a 
duo uff 





roso pe 
oggi & 
guomini 
Mi iatori d 
ei che qu 

ichÈ no 
potesse 
con ve 
Poi, ne 
Cavalla 

















